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Estesi a tutti i bacini 
i punti dell'accordo del Kuzbass 
Ma sono ancora trecentomila 
i lavoratori in sciopero nel Donbass 

Ancora grave la situazione 
in Abkhazia dove gli estremisti 
attaccano la polizia 
per impadronirsi delle armi...... 

hanno vinto i minatori 
~* Tutti i minatori dell'Urss si apprestano a festeggia-
<~ « re la vittoria dopo la dichiarazione di ieri del mi

nistro del carbone che accetta il pacchetto dette 
rivendicazioni. In tutti i bacini verrà adottata l'au
togestione economica. L'intesa siglata in Siberia 
verrà estesa agli altri consòrzi del paese. Ancora 
grave la situazione in Abkhazia: i morti sono di
ciannove. In fuga i turisti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• 1 MOSCA. Dalla piazza del
la Vittoria di Prokopievsk, là 
vittoria dei minatori di tutti i 
bacini carboniferi dell'Urss in 
lotta. È stata ammessa dal mi
nistro del carbone, Mikhail 
Shadov, il quale ha accolto le 
richieste delle migliaia di lavo
ratori che sono ancora in scio
pero in diverse Repùbbliche, 
dall'Ucraina al Kazakistan. 
L'esponente del nuovo gover
nò dell'Urss (il ministrò è 
rientrato a Mosca dopo aver 
partecipato alle trattative con
dotte in Siberia dalla commis
sione guidata da NikOlaj 
Sliunkov, membro del Politbu
ro e responsabile dei proble
mi economici) ha approvato 
la pubblicazione della lista di 
richieste che erano state avan
zate dal comitato regionale di 

lòtta del Kuzbass, il bacino 
della regione di Kemerovo, e 
accolte dalla commissione: 
•Queste decisioni — ha dettò 
Shadov - si applicano in iden
tica misura a tutti i bacini mi
nerari del paese». 

La dichiarazione del mini
stro sancisce il clamoroso suc
cesso dei minatori che.con la 
loro mobilitazione, hanno ca
uterizzato questa difficile fase 
in cui è entrato il processo ri
formatore. Lo sciopero, tutta
via, non è ancora rientrato. 
Nel Donbass 300.000 lavorato
ri sono ancora in lotta. Ieri la 
Pravda. con preoccupazione, 
titolava che era in corso una 
complicata ricerca per una 
soluzione» e riferiva che erano 
ancora deserti i pozzi di Do-
netsk (Ucraina), di Karagan-

da (Kazakistan), di Rostov 
sul Don e di Vorkuta nella Re
pubblica russa. Ma, evidente
mente, i minatori non erano 
stati informati della Vittoria dei 
loro compagni'del Kuzbass, 
l'avanguardia deità; 'stòrica 
battaglia per migliori condi
zioni di vita (-Lavorare meglio 
per vivere meglio»; è stato il lo
ro slogan). È probabile, ades
so, ^hejó- 's^pefo^rrà so-
spftsp^ytórt̂ fcpsi& îèfc "qiin|etvJ 

' dppo che i l ministro, secondò 
il dispacciò dell'agenzia Tass, 
ha accettato l'importante prin
cipio dell'autonomia econo
mica. , , 

Quella dell'autonomia era 
uria delle rivendicazióni di 
principio della, piattaforma 
operaia che è sfociata alla fine 
dèlia trattativa nel protocollo 
ih 35 plinti che porta la firma 
di Sliunkov, di Voronin, vice-
presidente del Consiglio, dì 
Shalaviev, il capo dei sindaca
ti. Inoltre dal primo agósto le 
miniere e he altre imprese col
legate avranno il diritto di ven
dere a prezzi negoziati e non 
più fissi, sia in Urss sia all'este
ro, tutta la produzione che an
drà óltre il piano fissato dal 
centro. Dal prossimo primo lu
glio, invece, saranno aumen

tate del 40 per cento le inden
nità di lavorò notturno e. del 
20 per cento quella del lavoro 
serale, mentre; verranno assi
curati risarcimenti immediati: 
alle famiglie colpite dalla mor
te per incidente,/ del loro con
giunto e garantito il permesso 
alle madri lavoratrici di assi
stere i propri figli sino al com
pimento del terzo anno di età. 

Se si sta per chiudere là Ver
tenza, oalmenòtcòsl,sembra, 
rimane sempre; in piedi l'acu
to, violento problema.etnico^ 
Dalla Repubblica' dell'Abkha-
zia la notizia di uri altro morto 
che ha fatto salire a 19 il nu
mero degli uccisi negli scontri 
scoppiati la scorsa, doménica 
a Sukhumi e ditgati per l'intero 
territorio tra i georgiani e la 
popolazione locale che si era 
opposta all'apertura di una 
succursale dell'Università di 
Tbilisi. La situazione è tuffai-
tro che normalizzata. L'agen
zia Tass tra le righe di uno 
stesso dispaccio afferma, da 
un lato, che il «90 per cento 
dei negozi alimentari e dei 
magazzini è aperto», dall'altro 
che «il rifornimento di generi 
alimentari rimane difficile a 
causa dei problemi di traspòr

to». Si riferisce, poi, che gli 
•estremisti continuano ad at
taccare le postazioni della mi
lizia nel tentativo di impadro
nirsi delle armi». In un altro re
soconto» afferma che «molte 
industrie e le linee di trasporto 
sono in sciopero per il quarto 
giorno» e che t viaggi dei turisti 
che intendevano recarsi sul 
Mar Nero sono stati limitati in 

' conseguenza della «comples
sità della situazione socio-po
litica», 

In verità, non solo i turisti 
non vanno più verso le stazio
ni balneari dell'Abkhazia e 
delle zone limitrofe, ma fuggo
no. L'abbandono delle vacan
ze è ammesso dalle autorità 
che, tuttavia, si premurano di 
assicurare che i villeggianti 
non hanno subito alcun dan
no dagli scontri a colpì di armi 
da fuoco. A questo proposito 
la Tass volutamente sottolinea 
il fatto allarmante che «la po
polazione è ancora in posses
so di armi nonostante le trup
pe del ministero dell'Interno 
continuino a confiscarne». 
Forse, implicitamente, si vuol 
denunciare un rifornimento 
clandestino. Ma da parte di 
chi? 

Sfida aperta a Gorbaciov 
I conservatori all'attacco 
Sfida aperta a Gorbaciov da parte dei conservatori 
del, Comitato centrale. Qualcuno propone di no
minare un «numero due» del partito. Discorso di 
opposizione di Ligaclóv. Gorbaciov replica dura
mente: decidemmo insieme che sarebbe stata 
Una rivoluzione. O pensavate che fosse una pas
seggiata? E rincara: occorrono cambiamenti a tutti 
i livelli, incluso il Politburo. 

| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
? GIULI VTTO CHISSÀ 

H i MOSCA. È ormai lotta 
aperta dentro il partito. Aperta 
e pubblica, perché la decisio
ne di pubblicare gli interventi 
pressoché integrali non solo 
del segretario generale ma an
che degli intervenuti nelle riu
nioni di partito, sta diventan
do una norma. La riunione al 
Comitato centrale di martedì 
scorso - lo si è capito ieri leg
gendo la Pravda - non era un 
plenum. Ma e stata la prose
cuzione del drammatico ple
num che segui il clamoroso ri
sultato elettorale del 26 mar
zo. C'erano quasi tutti gli stes
si protagonisti. Molti, allora, 
ancora sotto choc per la scon
fitta loro inferta dagli elettori. 
Oggi sconvolti da una serie di 
colpi non meno pesanti: la li
quidazione del primo segreta
rio di Leningrado. Jurij Solo-
Viov, la prima sessione del 
Congresso dei deputati del 
popolo, t'inizio dell'ondata di 
sciopero dei minatori. Gorba
ciov aveva aperto la riunione 

rilanciando su tutto il fronte 
l'idea di un necessario «com
promesso» con il paese reale 
e invitando il partito a muo
versi rapidamente in sintonia 
con IR speranze suscitate dal
la perestrojka. La risposta ve
nuta da motti dirigenti di pri
mo piano è stata una sfida 
rabbiosa, aperta, al limite di 
una dichiarazione di sfiducia. 
Al punto che il primo segreta
rio della regione di Sverd-
lovsk, L, Bobykin, ha proposto 
la nomina di un vice-segreta
rio generale del partito («chia
miamolo come ci pare, ma mi 
pare occorra»). E perché non 
ci fossero dubbi sul candida
to, un altro primo segretario, 
A. Ponomariov, di Belgorod, 
ha rivolto un peana a Liga-
ciov. denunciando «con indi
gnazione» gli attacchi contro 
di lui durante il Congresso dei 
deputati. 

Gorbaciov ha concluso la 
riunione con una micidiale re
quisitoria. Il grosso del partito 

non capisce la portata dei 
cambiamenti in corso, è supe
rato dagli sviluppi sociali, cer
ca di difendersi dallo «stato 
d'assedio» in cui si trova fa
cendo disperato appello ai 
vecchi metodi del comando, 
•che non funzionano più». Si 
grida al ristabilimento dell'au
torità del- partito - ha detto 
Gorbaciov - ma c'è un solo 
modo per ottenerlo: «Un parti
to che si rinnova non può es
sere sostituito da nessuno». 
Ma, appunto, deve rinnovarsi. ' 
•Altri metodi per conquistare 
autorità non vi sono e non vi 
saranno. Se qualcuno conta 
su altro, costui si sbaglia». Il 
dibattito, come vedremo, mo
stra che sono in molti, in que
sto Comitato centrale, a pen
sare ad «altri metodi» per fare 
fronte alla situazione. E Gor
baciov lo sa. Tant'è che an
nuncia, secco: «C'è bisogno di 
rinnovare i quadri, ci vogliono 
forze fresche. Per la precisio
ne: a livello dei collettivi di la
voro, di zona, di città, di regio
ne, del Comitato centrale, del 
Politburo-. 

È l'annuncio che i mesi a 
venire saranno caldi sul fronte 
del partito. Perché non c'è più 
bisogno di leggere tra le righe 
per capire che proprio lassù, 
nel vertice, ci sono uomini 
che ormai hanno capito che, 
se non fermano Gorbaciov, 
non potranno più fermare il 
paese. Non sono soltanto i 

Bobykin o I Postpronko (nu
mero uno dì Jyano-Frankovs-
kii), i Ponomariov (Belgorod) 
e i Mesiats (regione di Mo
sca), tutti scatenati contro la 
glasnpst, contrc* la stampa, da. 
rimettere immediatamente 
«sotto il controllo del partito*, 
tutti a chiedere che venga sta* 
bilito «un confine preciso tra.iL 
pluralismo di opinioni e la 
propaganda di ideologie 
estranee che apertamente di-> 
sorganlzzario là società». Non': 
sono gir.'Ultimi arrivati, ma 
membri del Comitato centrale 
del Pcus. I discorsi di Zaikov, " 
di Ugaciov, di Vorotnikov * 
seppure con accenti diversi -
vanno chiaramente nella stes
sa direzione. E questi sono 
anche membri del Politburo 
del Pcus. Tra questi discorsi, 
che non nascondono ormai 
un'ostilità più o meno esplici
ta al leader sovietico e un ri
fiuto sempre più categorico 
dei cambiamenti dirompenti 
che si stanno sviluppando nel
la società e altri (quello del 
responsabile ideologico. Va-, 
dim Medvedev, anche lui mi
tragliato dagli attacchi dei 
conservatori, quello del primo 
segretario del Ka. jkhstan N. 
Nazarbaev, quello del premier 
Nikolai Rizhkov, quello del 
primo segretario estone, Vai
no Vialias), lo spartiacque è 
netto. 

Gorbaciov replica: dove 
eravate quando annunciam-

I minatori di Prokopfevsk (in allo) mentre ascottar» Il discorso di Gorbaciov. Dopo dieci giorni d> 
sciopero la situazione è tornata normale. Qui sopra- una immagine del leader sovietico al Congresso 

mo che stavamo per iniziare 
una rivoluzione? Pensavate 
che tutto scornasse tranquilla
mente? Ora chiedete al centro 
di trovare soluzioni ai proble
mi. «Ma qui io sento l'eco del 
vecchio, l'eco di un parassiti
smo durato decenni». Spetta a 
voi ritrovare il rapporto con la 
gente, in fretta, perché, certo, 
in caso contrario «emergono 
forze che, vedendo che il par
tito rimane indietro, cercano 
di prendere l'iniziativa». Ma 
l'intervento più duro - e sottile 
- è venuto da Egor Ligaciov, 
La critica, apparentemente 
generica, si rivolge però al 
centro e si colora dei senti
menti della gente: abbiamo 

promesso, troppe cose in bre
ve tempo, ma 'la realtà ha 
mostrato altro*. E, all'improv
viso, l'ex numero due del par
tito esalta la «raggiunta parità 
strategica» con l'Occidente. Ci 
è costata - dice - «ma biso
gnava farlo». E anche oggi ab
biamo un dovere: «Curare il 
nostro glorioso esercito, for
nirlo delle armi migliori, ele
vare le sue condizioni di vita, 
accrescere il suo prestigio so
ciale, difenderlo da ogni ge
nere di attacchi». L'eco delle 
ovazioni della maggioranza 
del Congresso al reduce af
ghano Cervonopiskij è fin 
troppo udibile. Il resto del di

scorso è la sintesi della varian
te conservatrice della pere
strojka, sempre più «variante» 
e sempre più «conservatrice». 
Si stanno formando «forze po
litiche di opposizione», cresce 
la criminalità, si offende la 
storia del nostro paese. La 
stampa non fa il proprio dove
re e, dunque, «bisogna pren
dere misure concrete». E per 
quanto riguarda la democra
zia, l'idea di «porre il partito 
sotto il controllo dei Soviet è 
inconsistente sia sotto il profi
lo politico che sotto quello 
giuridico». Due linee, troppo 
diverse per trovare una conci
liazione. 

Praga 
dice «no» 
al visto d'uscita 
per Dubcek 

Le autorità cecoslovacche hanno negato a Dubcek (nella 
foto) il permesso di recarsi a Madrid per partecipare ad un 
seminario sulle relazioni fra Est-Ovest Lo ha detto alla 'As
sociated Press» la moglie del leader della Primavera. Il rifiu
to del visto per Dubcek la seguito ai recenti provvedimenti 
adottati contro l'ex ministro degli Esten Hayek e della mo
glie. del drammaturgo Vaclav Havel, cui è stato ritirato il 
passaporto: L'ex segretario del Pc cecoslovacco aveva otte
nuto il visto per "recarsi in Italia, ali università di Bologna, 
per ricevere una laurea ad honorem Nel marzo di que
st'anno, invece, gli fu negata la possibilità di partecipare al 
congrèsso del Pei 

Giapponesi 
alle urne per 
rinnovare il 
50% del Senato 

Dopo 34 anni alla guida del 
governo giapponese, il Par
tito conservatore liberalde-
mocratìco, scosso dai re
centi scandali finanziari, po
trebbe pagare un caro prez-

- zo alle elezioni di domenica 
• " • " • ^ m m m m ^ ^ m prossima. Gli elettori vote
ranno per il rinnovo/triennale di metà dei 252 séggi'della 
Camera dei consiglieri (l'equivalente del nostro Senato), 
Secondo i sondaggi il partilo socialista all'opposizione può 
conquistare venti seggi in più mentre il partilo conservatore 
uscirebbe dimezzato da queste, elezioni parziali 

Migliorano 
le condizioni 
di Censcher 

Hans Dietrich Censcher 
(nella lòto) £ fuori perico
lo. Il ministro degli Esteri 
dèlia Germania federale, 
colpito giovedì da uh lieve 
infarto al miocardio, è ricoverato nel reparto dì terapia in
tensiva della clinica di Bonn in cui è stato subito trasporta
to. Ma secondo uhp^favocp ministeriale, ilricovtironel «év 
parto di terapia Intensiva costituisce soltanto una misura 
precauzionale. Nel settembre di un anno fa Censcher ebbe 
un collasso durante una visita: in Norvegia, 

Droga, 
un inglese 
impiccato 
in Malesia 

Il pittore Inglese ..Derrick. , 
Gregory, 39 anni, condan
nato a morte per traffico di 
eroina, è stato impiccato Ieri 
mattina a Kuala Lumpur. 
Gregory, il primo Inglese 
giustiziato In Malesia, era 

f - ^ — ' — ^ stato arrestato nei; 1982 ir-
l'aereporto di Penang. Secondo le testimonianze della poli
zia, un agènte aveva notato che non riusciva a camminare 
normalmente. Per questo venne lermato e perquisito e nei 
suoi stivali furono trovati quattordici pacchetti di eroina. A 
salvarlo dalla severissime leggi malesi contro il li alfico di 
stupefacenti non è stato sufficiente neppure l'appellò; della' 
regina Elisabetta che aveva chiesto una commutazione del
la condanna a morte inflittagli dal tribunale. 

rUÈdslv»-!. ; /" 's ; > , r . r j Dt»''Ptìlizrò«l,sofio'''!*ill'lllei 
iM'fjlp •• cisi alle undici di stamane, 
•Il yirc - r u diciassette in Italia, a p» 
dlM:' ?" ** " " S - c(*passi:d!lcentroidiSafi.. 
«rarahinarne» tiago da due commandos di 

«caramneros» ;; r ^^^ ̂ ^^ reà0 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ noto fonti dei carabineros*. 
— I m ^ ^ ^ " • ^ • ^ ^ ^ " • • ^ " che hanno precisato che 
cinque terroristi,! che si trovavano a bórdo di un'auto, ^an
no crivellato di pallottole Jaime Parrà, 26 anni e Ramon Sa-
las, 23 anni, mentre un altro gruppetto, a piedi, si è avvici
nato ai due agenti, impossessandosi delle loro armi. 

Strasburgo, 
Il Psi «apprezza» 
il nuovo gruppo 
della sinistra 

Il capo delegazione del Psi 
al Parlamento europeo, Le
lio Lagorio, e il responsàbile 
della politica estera dei fci, 
Giorgio Napolitano, hanno 
concordato nei giorni scorsi 

. un incontrò, a Strasburgo 
^^^mm^m^^^m^^^m per definire le procedure e i 
tempi di una consultazione tra socialisti e comunisti italiani 
sui temi della politica europea. Lo riferiscono fonti sociali
ste, Il Psi apprezza la decisione del Pei dicostituire un nuo
vo gruppo della sinistra in Europa e auspica che la progres-
siva cdluibprazlone fra socialisti e.comunìsti sulpiano euro-v" 
peo trovi il suo pnmo punto convincente di realizzazione in 
un rapporto più disteso fra Psi e Pei. 

VJRQINIALOM 

Conferenza sulla Cambogia 
Il principe Sihanouk 
vuole i Khmer rossi 
nel futuro governo 
• i PARIGI. Il capo della resi
stenza cambogiana, il princi
pe Norodom Sihanouk, ha di
chiarato ieri a Parigi che non 
escluderà i Khmer rossi dal fu
turo governo delta Cambogia. 
«Si sono seriamente impegnati 
a rispettare la pluralità delle 
forze e non possiamo lasciarci 
sfuggire questa occasione», ha 
dichiarato nel corso di una 
conferenza stampa. La presa 
di posizione del leader delle 
tre formazioni che combatto
no contro il governo filo viet
namita di Hun Sen, non man
cherà di suscitare polemiche 
soprattutto a livello intemazio
nale. È ancora troppo vivo il 
ricordo delle atrocità com
messe dai Khmer durante i tre 
anni del loro governo, con le 
repressioni in massa, la dis
sennata politica di svuota
mento e di impoverimento 
delle città, e i lager di rieduca
zione nei quali vennero mas
sacrati milioni di cittadini. Ma 
Sihanouk ha assicurato che 
«durante la conferenza inter

nazionale di Parigi i khmer ac
cetteranno di essere stretta
mente controllati da un orga
nismo internazionale e dalla 
forza di pace Onu per diversi 
anqi. cinque o dieci se neces
sario*. Il 30 luglio, data della 
conferenza internazionale, 
che riunirà attorno ad un ta
volo le cinque parti interessate 
al conflitto, i cinque paesi 
membri permanenti del Con
siglio di sicurezza dell'Onu, 
sarà l'occasione per verificare 
se la proposta avrà possibilità 
di successo. La resistenza, in
tanto, ha respinto la proposta 
del primo ministro tailandese 
di una immediata cessazione 
delle ostilità, impegnandosi a 
combattere fino a quando l'ul
timo soldato vietnamita non 
avrà abbandonato il paese. Il 
completamento del ritiro do
vrebbe avvenire entro il 30 set
tembre, una scadenza che 
Sihanouk giudica «uno strata
gemma»: all'interno delle for
ze armate cambogiane vi so
no ancora 130mila consiglieri 
vietnamiti. 

Ossessiva campagna di «rettìfica» in Cina 

«La democrazia è un'illusione» 
Pechino attacca gli studenti 
Il giro d i vite in Cina prende i connotati d i un'en
nesima campagna d i «rettifica» sul piano ideologi
co. Mentre la stampa tende a mettere la sordina 
sugli arresti (che tuttavia continuano in modo 
massiccio), si scatena l'attacco contro il «liberali
smo borghese» e l'«anarchia» degli studenti. Si fa 
ossessiva la richiesta d i rafforzare il «lavoro ideo
logico»» e d i studiare i classici del marxismo. 

• i PECHINO. Chiedevano de
mocrazia, ma non sapevano 
nemmeno di che si trattasse: 
in realtà, erano «anarchici che 
volevano precipitare il paese 
nel caos» gli studenti della 
Tian An Men che hanno scon
volto la Cina. Cosi, ieri, il Quo
tidiano del popolo ha ripreso, 
rendendola più virulenta, la 
campagna contro i giovani, 
operai e studenti, protagonisti 
delle grandi manifestazioni di 
Pechino, L'armamentario pro
pagandistico che viene riesu
mato dall'organo del Pcc ri
corda i tempi più bui dello 
stalinismo: in Occidente, scri

ve il quotidiano, la libertà c'è 
ma solo per i capitalisti, men
tre le dimostrazioni della clas
se operaia «sono represse nel 
sangue™, In Cina c'è democra
zia per chi vuole il socialismo, 
•ma verso i suoi nemici si de
ve applicare la dittatura». Del 
resto, se in Cina ci (ossero ele
zioni a suffragio universale «ci 
sarebbe un partito per ciascun 
cinese e sarebbe la guerra ci
vile». 

Autore di una cosi singolare 
concezione della democrazia 
è un certo Zhang Lin. Ma a 
perorare l'urgenza de! raffor
zamento del lavoro ideologico 

soprattutto fra i giornalisti che 
nei mesi scorsi avrebbero avu
to un ruolo -fuorviante» sono 
scesi in campo sia il premier 
Li Peng che il segretario del 
partito Jiang Zemin, che sono 
intervenuti nel corso di una 
riunione di funzionari preposti 
al lavoro di propaganda nelle 
cellule del partito. Una delle 
lezioni che si devono trarre 
dalla -ribellione controrivolu
zionaria» degli studenti, ha 
detto Jiang Zemin, è l'impel
lente necessità di rafforzare il 
lavoro ideologico, con l'obiet
tivo primario di condurre a 
fondo la lotta alla «liberalizza
zione borghese" di matrice 
occidentale. Oggetto della 
campagna di «rettifica» ideolo
gica dovranno essere, ha indi
cato Li Ruihuan, membro del
l'ufficio politico indicato come 
successore di Hu Qili quale 
responsabile della propagan
da, operai, studenti, giornalisti 
e funzionari, i quali dovranno 
studiare d'ora in poi le opere 

di Marx, Lenin e Mao Zedong. 
In attesa che lomino ad 

orientarsi secondo un giusto 
indirizzo ideologico, le autori
tà di Pechino hanno allonta
nato dalla direzione di alcuni 
importanti quotidiani ed arre
stato un numero imprecisato 
di giornalisti: secondo un quo
tidiano di Hong Kong, sareb
bero state colpite in particola
re le redazioni di Technology 
Daily, del Guangming Daily e 
del China legai system. 

Continua intanto l'ondata di 
arresti, anche se la stampa 
non ne parla più, a differenza 
di quanto era avvenuto nei pri
mi tempi dopo la repressione 
della protesta giovanile. Alme
no 365 persone sono state ar
restate a Canton durante un'o
perazione della polizia fra il 
13 e il 15 luglio. Retate dello 
stesso genere sono avvenute 
nelle regioni dello Shanxi e di 
Fu Jan, ma non si sa quanti de
gli arrestati siano accusati di 
reati politici e quanti di delitti 
comuni. 

I duri criticano il «salvataggio» 

L'appoggio a Jaruzelski 
divide Solidarnosc 
.•VARSAVIA. Quei trentaset
te voti che hanno risparmiato 
a Jarukelski l'umiliazione di 
una bocciatura bruciano den
tro Solidarnosc. La ragion di 
Stato che ha ispirato coloro 
che si sono astenuti (dìciot-
to), si sono assentati (undi
ci), hanno votato in bianco 
(sette) o addirittura a favore 
(uno), non è condivisa dall'a
nima radicale dell'opposizio
ne che accusa i deputati che 
hanno organizzato il «salva
taggio» dì aver tradito la vo
lontà popolare. 

Il dibattito è aperto ma l'at
teggiamento moderato di una 
parte dei parlamentari eletti 
da Solidarnosc radicalizza i 
più critici dentro e fuori il sin
dacato. Il vicepresidente cat
tolico del Senato, Andrzej 
Wielowieyski, che ha sostenu
to in prima linea l'elezione del 
generale, ha spiegato senza 
remore i motivi di una azione 
che va contro il mandato po
polare. Secondo Wielowieyski 
poco prima della votazione i 
partiti alleati del Poup (quello 
dei contadini e quello demo

cratico) avevano fatto sapere 
che dalle loro file sarebbero 
usciti molti «no* alla candida
tura Jaruzelski e si presentava 
il rischio concreto di una boc
ciatura. L'alternativa, ha spie
gato il senatore ai parlamen
tari dell'opposizione, era un 
secondo turno che Jaruzelski 
avrebbe rifiutato o il passag
gio alla candidatura del mini
stro degli Interni Kiszczak che 
- sostiene Wielowieyski -
avrebbe avuto minori possibi
lità di essere eletto. Una circo
stanza del genere avrebbe in
nescato una crisi istituzionale 
dai contorni imprevedibili, 
lunga e pericolosa. È la stessa 
tesi che sostengono tutti i par
lamentari di Solisarnosc che 
hanno evitato la sconfitta di 
Jaruzelski, appoggiato dai più 
moderati per scongiurare una 
situazione senza via d'uscita. 

Gli altri non ci stanno. Alcu
ni, come Karol Modzelewski, 
rispettano il -coraggio civile» 
di chi ha votato scheda bian
ca. sottolineando però che la 
volontà degli elettori era 

un'altra e che andava rispetta
ta fino alle ultime conseguen
ze. Altri vannb più lontano 
chiedendo con quale diritto ì 
parlamentari che hanno «gra
ziato» il generale hanno deci* 
so «perii bene del paese» di 
eleggere Jaruzelski alla massi
ma carica istituzionale della 
Polonia. 

La domanda naturalmente 
non è secondaria nel momen
to in cui si deve decìdere cosa 
fare con il governo, Solidar
nosc è contraria a far parte di 
un esecutivo dì «unità nazio
nale» ma potrebbe proporre 
un'altra soluzione. Anche il 
consigliere di Walesa, Gere-
mek, è diventato possibilista. 
E, in una intervista all'agenzia 
«Pap». afferma che nell'oppo
sizione si discute tra due Ipo
tesi: restare fuori dal governo 
o proporre un esecutivo tutto 
di Solidarnosc, eccetto Difesa 
e Interni. Il prossimo 28 luglio -
si riunirà il plenum del Ce del 
Pova per discutere la succes
sione dì Jaruzelski alta guida 
del partito. 

l'Unità 
Sabato 
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